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Fossa dei leoni, difendono pusher ferendo agenti: arresti e 

denunce 
 

Particolarmente vasta e mirata l’operazione di controllo eseguita dagli a- genti 

del commissariato Librino nella “Fossa dei leoni”, al civico 10 di viale 

Grimaldi, nel cuore del popoloso quartiere. 

Numerosi gli assuntori di droga fermati dai poliziotti e molti, fra loro, sono stati 

sanzionati per violazioni al Codice della Strada che hanno condotto al sequestro 

di veicoli ed al ritiro di patenti di guida. 

L’attività di maggiore spesso è stata quella che ha portato gli agenti a bloccare 

uno spacciatore che si era nascosto sotto una scala della palazzina A. Il giovane 

era stati notato mentre consegnava droga a consumatori vari, avvalendosi di una 

feritoia creata appositamente nel portone in ferro d'ingresso nel palazzo. 

I poliziotti hanno compiuto un primo tentativo di irruzione nel locale adibito 

alla vendita dello stupefacente, ma lo spacciatore è riuscito a bloccare la porta di 

ingresso; al secondo “assalto” gli agenti sono riusciti a entrare, ma frattanto 

l’uomo si sarebbe disfatto della droga. Veniva, comunque, fermato e denunciato 

a piede libero per resistenza a pubblico ufficiale; inoltre, gli veniva sequestrata 

una moto ape idonea alla vendita del pesce, così allestita per cercare di depistare 

gli agenti che, comunque, non si sono lasciati ingannare e, alla fine, lo hanno 

smascherato. Successivi accertamenti consentivano, inoltre, di verificare che il 

presunto spacciatore è un percettore di reddito cittadinanza e questa sua 

condizione è stata segnalata alle autorità competenti. 

In altra circostanza, un altro soggetto si era posizionato dietro il portone dello 

stesso edificio ed ha avviato un’attività di spaccio, operando in maniera 

disinvolta e potendo contare, come risulterà poi dalla dinamica della cattura, su 

di una solidarietà ampia da parte di persone che sono residenti nel palazzo. 

Stavolta, però, l’intervento dei poliziotti si è concluso con un arresto in 

flagranza di reato del pregiudicato 50enne, accusato di spaccio di stupefacenti 

nonché resistenza, minaccia, lesioni aggravate e oltraggio a pubblico ufficiale. 

L’uomo ha reagito in maniera violenta agli agenti, due dei quali hanno dovuto 

fare ricorso alle cure dei medici dell’Ospedale “San Marco”, riportando uno 21 

giorni di prognosi, l'altro 3. 

La cattura del 50enne è stata parecchio movimentata, in quanto l’uomo è stato 

agevolato da una decina di persone, tutte residenti nello stesso palazzo, che si 

sono adoperate affinché i poliziotti non potessero sequestrare droga e denaro 

detenuti dal malvivente che, tra l’altro, è stato anche sanzionato per violazione 

della normativa covid-19. Complessivamente, gli agenti intervenuti hanno 

sequestrato 500 euro in banconote di vario taglio, 83 involucri di crack/cocaina 

e 28 di marijuana. Coloro che hanno cercato di ostacolare l’azione dei poliziotti 

sono stati quasi tutti identificati ed in questo stesso contesto una persona è stata 



indagata a piede libero per il reato di resistenza a pubblico ufficiale e rifiuto di 

fornire le generalità. 

Gli agenti; poi, hanno denunciato un soggetto in stato di libertà, accusato del 

reato di evasione. Denuncia a piede libero anche per un 37enne ed un 27enne 

che avevano occupato illegalmente un immobile di proprietà del Comune, 

allacciandosi anche abusivamente alla rete Enel. Ad un 21enne, infine, è stato 

contestato il reato di violazione dei doveri inerenti alla custodia di cose 

sottoposte a sequestro. 
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